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* W^n». 
KQ,Ì ai spiegbertìmo ó&n tuLU libertà sujla situa­

zione pressate. Ai pritteipi dicûmmo.sempre parole libere 
quanto la censura ci permetteva; e ora colia stessa fran­

chezza diremo Pàmmo èòstro al popolo": e speriamo 
che le nostre parole non saranno "sgradite da chi sa che 
noi siamo popolo, che amiamo il popolo, che fó deside­

riamo hbetfo' e felice, che lo abbiamo sempre difeso, e 
che in ogni incoiitVo lo difènderemo con tuttç le nostre 
forze. ' . ■ ' " ' • 

\ tempi ora corrono gravi e minacciósi : ma a mille 
segni apparisce che il regno délit) verità e ç(çUa libertà 
finalmente si a p p e ^ per tutte le n^iopj, A) ppj»olo 
tocca a mostrarsi' degno di e s ^ l i ^evQ.^^df i , ,» ' ^ PfìOr 
muovere i beni che ci p r o g i ^ , i;a j p n ç m dçi t ^ p i , 
Per avere piçyrç ^ e r l ^ . b ^ p p ^ ^ ^ A ^pd^ ejj^gvci e 
sapienti 'm&)$\ y'immW^û^^ pptoftbbft wti* 
dere la libertà nello stesso suo nascere. Ora ci vnola più 
chç.pii femo^iupr^^j^aote pjî* *Q mai aceorfeezzia di 
nasute per fwggiïîe to­rjati; ebe ci tirano v nostri nemici. 
Essi più che di ogni altra cosa sono dolenti dì vedere i 
popoli concordi fra \OVQS e uniti nel santo pensiero di 
far libera e grande la patria. Perciò si sfprzano quanto 
pih possono per rompere questo accordio mirabjle, per 
mettere la divisione e la inimicizia tra i. fratelli, %£i stu­

diano di renderqj divisi per vincerci piV fjiçiim^te, %$& 
hanno sparso danaro iq pi^ luoghi 4Mt»ÌJA:. m\..pw­

mezzo di loro "agenti segreti incitano il popolo mi^ulpM 
levare rumori, fl fore ipq^s tç griçjfi, 9 yolg^p nei 
petti ismm }\ feiTP. <fest,iPf49 cpflVft l mmm mmml 

altre città; Ora il "luogo in cui i nemici nostui tentano di 
conduce yd.effeto; questi infernali disegni, àia città di 
Livorno, Ivi sono uomini generosissimi che amano la pa* 
% # «mp^^i'defit©. Lo stranie^ oho fosse andato tra 
loro per tentare apertamente una contro rivoluti on e non 
vivrebbe riuscito^ Anche il minutp popolo avrebbe ri­

volto le armi contro di esso. Ciò sapevano i nostri ne­

mici. Quinci hanno tenuto altra; via pep conseguire l'in­

tento. Gli. agenti stuanieri si sono maseheràti da liberali, 
e con questa maschera corrono le contrade e le piazze, 
e si sforzano di eccitare il popolo minuto a disordini, 1 
quali poi tornerebbero vantaggiosissimi alPÀUstritr.1 Al­

cuni del minuto popolo sono.­'facili' ad esser presi all' in­

ganno perchè non sono capaci a vedére le'sottili malizie 
che i tristi adoprano per sedùrli. E di questo non ha 
colpa­ il popolo : la colpa è di quelli che fìnquì io ten­

nero nell'ignoranza, e non si dettero pensierosi istruirlo 
e alluminargli la mente; A questi si rivolge il nemico 
straniero, e parlando loi'o di libertà tenta di incitarli a 
disordini : e sarebbe lietissimo se pollp suggestioni ma­

hgne da un verso, se colle promesse seduttrici dall'ai­
lro Potesse giungere a for cqmmetter^ atti che itjspnpr 
lasserò il risorgimento della libertà stato finquì si bello 
glorioso e ipeonty minato, 

il nenìico slraQfero yorrejbfcp dividerci pw fòrci m 
Wjh: ^gli V O T O L O fer ^ pijj; ei vqcrfìbbQ infamare 
Wtsn^pqì al I ^ ^ Q come uomini in^(in*^lla libertà. 
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Mostriamogli che noi abbiamo la v M per essere tiòmini 
liberi: mostriainpgli che quando tiéf le 'nòstre magnificile 
feste ci salutammo fratelli, il nostro saluto veniva dal 
cuòre. 

\ ■ 

Uomini del pppolp, siate accorti quanto siete gene­

rosi. State vigilanti contro gli aguati nemici : non vi la­

sciate illudere dai falsi profeti. Pensate; che siete figli di 
una gran patria : pensate che ogni città deve esser con­

corde colle altre città della nazione, p devp volere ciò 
che esse voglipno. Pensate che t?n grido inalzato in una 
cit$ seo3# U Ç9n$$QÇQ; di tutti i popoli italiani diviene 
un dplittOì quaftd' anche di per se stesso fosse il grido 
piì* gçnprpso. Oggi la.grpnde, la vitale questione è per 
noi (juelia delia nazionalità e della indipendenza italiana : 
essa è questione di vita o di morte : ad essa debbono ce­

dere tutte Ip altre questioni. Chiunque si sente italiano 
pensif che fintantoché in Italia vi è uno straniero, gii 
amanti veri della patria non possono avere altro pensiero 
che quello di cacciarlo; non debbono avere altro odio 
che l1 pdip CPRtro il oemicp CWI^e* Chi volge contro i . 
concittadini, control propri fratelli Tira, chp deve laor 
ci^rsi contro i nemici d'Italia, è reo di alto tradimento, è 
uomo sacrilego, è matricida. Livornesi, 'Boscani, Italiani, 
uniamoci tutti nel santo grido, e nel santo affetto della 
nazionalità, e dell' indipendenza italiana. Pensiamo ohe i 
poveri Lombardi sono nostri fratelli, e che gemono in 
durissima servitù: pensiamo quelli sono A doveri che ci 

• stringono ad essi. In questo pensiero sarepioconcordi, sa­

remo potenti, saremo invincibili,. Chi non pone questo in 
cuna ad ogni altro pensiero, sia considerato come nemico 
d'Italia, e sia trattato peggio che il nemico straniero. 

Quando la concordia e l'amore fraterno ci avranno 
uniti tutti sul campo della battaglia, quando avremo vinto 
il nemico comune, allora solo saremo grandi e felici : 
allora solo il Dio della libertà^sarà con noi,, e benedirà 
le nostre bandiere : allora solo saremo rispettati dal 
mondo come nazione. 

Agli agitatori venduti allo straniero si risponda con 
grido concorde. Noi non abbiamo che uri solo nemico : 
tutti i nostri concittadini sono nostri fratelli : chiunque 
vuol dividerci da essi tenta opera infame e inutile. Noi 
riconosceremo i veri Italiani sul campò della battaglia. 

—— - u i - » ^ 0*0* iJ* i»— — 

La gran politica del sig: Guixot ha fatto finalmente la 
sua caduta. Inonesto solamente ha mostrato la sua infelice 
grandezza perchè ha trascinato1 seco Luigi Filippo, il Galileo 
della politica conservatrice; se pure non dobbiamo dire il 
contrario, che invece di trascinare egli medesimo sia stato 
trascinato a tanta rovina dall'ostinazione dal vecchio Re. 
La politica dei fatti compiti, ha compito ì­ ultimo suo atto 
con un' pezzo d' eifetto. Ha tentato una resistenza armata 
come nei più bei tempi dell'assolutismo monarchico. Un ra­
gionatore formidabile ai vecchi re, come lo storico della ci­
viltà d'Europa, ha messo fuori per l'ultima parola del suo 
potere moribondo la ragione de' cannoni e delle bajonetto; e 
neppur questa è sembrata buona al buon popolo di Parigi, 
anche per questa parie miglior ragionatore di lui. La scon­
fìtta della grande politica è stata completale noi ce ne ral­
legriamo come dell'ultimo definitivo trionfo della verità e 
della giustizia, sulla forza brutale e sulla'perfidia. Quindi è, 

moniti. IiBpaimte u#a volt^çheilrsgnh <Mh gmstmm <* 
prdUmato: che i poppli non vogliono esser pia goyepnati. 
come le pecore, e trastullati co' spfismi e colle' gran fratìn 
Imparate che non si può, calpestare lungamer.te:­V'opinion 
pubblica, e bravare r.i^pppplarità vflntfwdost di1 beveria? 
come 1' acqua, QaçstQ mteerp vapto pptevq meeptosie per^ 
donarsi in un Poligna.^ çbe credeva nel dlritjto divmo, e te* 
neva per nullail popolo, per tutto il Ijle : ma in voi gran 
filosofo, gran politico, grande scrittore, in voi fttc tyfwm 
d'un governo nato dalle barricate, in voi è inconcepibile, è 
imperdonabile. Bisogna che sia veroche una grande sapienza 
tocchi spesso ad una grande stoltezza, e che l'orgoglio smi­
surato di star sopra di tutti, vi abbia ridotto alia miseria 
d' essere, come filosofo e come uomo di Stato, sollp di tutti. 
In questo caso meritereste più che sdegno pietà. Md dalla 
pietà cì allontana il Sangue francese che scorre per cagion 
vostra per le Vie di Parigi, sulle soglie del medesimo palazzo 
che la nazione vi dìeJe ad abitare, dandovi splendore e P0* 
tenza invidiàbile da molti re. Come avete corrisposto allq 

■ s -

fiducia riposta nella vostra dottrina, nelle'vostre virtù, nel 
vostro patriottismo? Con una proditoria fucilata contro il 
popolo inerme. Ahi voi siete peggiore di quel che pensassero 
gli stessi ­vostri nemici. 

NOTÏ2ÏE ITÀMAN­B ,* 

TOSCAIN .v^irei^e,4 marzo. Il COLOJNìNELLO GUCIMO 
r 

COLLEGNO è incaricatu di organizzare i battaglioni dei Vo­
lontarii pei; la salute della patria.Noi siamolietissimi di questa 
scelta. Più volte nel nostro giornale parlammo deirabilità e della 
virtù delCollegno. Ora ripetiamo che egli è l'uomo che la gravi­
tà dei tempi richiede.Esso, alla sapienza e aU'esperhìnza delle 
cose di gu errai unisce, la severa rettitudme dell' WfflQ„ft ­la. 
costanza ij tutta,p^oya.nell' amoredeUa patria, ç pelle;ïibeçè 
idee, Esso è antico, campione della libertà* e sap rà ­g^ i a r^ 
mçnte difenderla col propria senno e col proprio bçaceio, 

— Pìsioia, Vi ipar^Q­ Ci viene denunziato m fatto* 
che se è vero (come abbiamo rçgiope di crederi*} incqntesta^ 
bile, attesa la onestà della perdona che ci scrive), merita 
la riprovazione di tutti i cittadini amanti dell'oydine e della 
legalità. . 

Là commission^ di arruolamento "delia Guardia Civica 
pistoiese, con un atto di esorbitante arbitrio, ha&còmposlQ il 
Lqtitimf! Quadro del Baltçgliqnfi Civico, ricosimtytflonp uno 
tutto di suo capriccio ! Eppure, una volta che k Coounis­
sione avea compiuto il suo ufficio, sebbene sia mqgistratura­
permanente, non poteva più toccarlo. Ma questo limite ira­

' posto alla propria attività, pare nop le sia piaciuto,, e dalla 
r 

idea dall' esser permanente, abbia desunto di dover continuare 
tutto l'anno nel formar nuovi Ruoli, e nuove Compagnie. 
Infatti, nel 7 dicembre 1847, avendo pubblicato il Quadro 
DEFimrivo del Battaglione di Pistoia diviso per Compagnie, 
ed essendosi finalmente compiute le elezioni degli, uffiziali, 
non le restava che a provvedere onde i Sotto­ufficiali fossero 
sollecitamente eletti. Invece che cosa ha fattoi Ha, come di­
cevamo, ripreso in considerazione il suo Quadro, ha distri­
buito grindividui in un'altra maniera, e così rifatto lo ha 
esibito agli Tîlettori, perchè sovr'esso proponessero le 
terne dei Sergenti maggiori, e de* Forieri. La Commisjfione, 
in alcune parole preliminari, dice: che si è risoluta a ciò, 
per mettere in pari lu forza delle Compagnie, ecc. Ma fa­
cendo quaslo, ha spostali fino 18 o 20 cittadini, arbitrando 
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colbiigUaltrui diritti, ed ha inseriti nel nuòvo Qaadro del 
Battaglione alquni nómi di indivìdui che non vi hanno'toni 

#' :— ^ô vogliamo passare sotto s i l e n i ifumerosis­ , 
cpfsi nei nomi e cognomi delie àti&rdìe Civiche 

ì picchè F errore che dovrebbe e s ^ e in ogni cosa 
ttn^eb^zione, è qui nel caso nostro diventato règola. 

"Questi fatti hanno mossi i giusti laménti del/Pùbblico, e 
le convocazioni per la elezione dei Sergenti Maggiori, Forie­
ri; ecc., sono state indefinitamente sospetó. Nuovo errerei 
perchè ÈastaVà far sapere che il legittimò Ruolo era richia­
mato in vigore senza consumare inulilmenie altro tempo. Un 
aggiornamento così indeterminato farebbe dubitare che si 
volesse dalla superiore autorilà una sanzióne a ciò che of­
fende i diritti dei cittadini, riconosciuti dalla Legge. 

STATI SAnoi.—Genova,! marzo. Il rimedio vero, unico 
d'ogni.possibile disordine venne fìnalmente;ci duole che non'sia 
stato preventivo. Con maggiore previdenza si sarebbe potuto 
impedire facilmente qualche abuso delle giuste dimostrazioni 
popolari. Rallegriamoci frattanto del provvedimento provvi­
sorio; e, per Dio, non tardi il definitivo! 
ni ^ l 

Concittadini! 
, ' 

Per provvedere alla tranquillità pubblica, nel mentre si 
sta organhizzando la Guardia Nazionale, si crede urgente di 
affidarla momentaneamente a quindici Compagnie di Cittadir 
ni, ài quali saranno subito consegnate le armi. Le Compagne 
si eleggeranno domani i rispettivi Uffiziali: intanto il Sig. Lo­

mmzo PARETO regolerà il servizio della Guardia Nazio­

nale. I Sindaci, sperano ohe tutti i Cittadini presteranno prónta 
cooperazione a questa misura, e che col loro concorso sarà 
conservata la tranquillità che tanto importa all' interesse ed 
all' onore dei Genovesi. 

■ 
: ■ 

Genova.!0 Marzo 1848. 
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/ Sindaci 
P. GIUSTINIANI ­ G. F. RICCI. 

■ . J 

ntfCATO m PÀUMA — Pictcmm 24tebb. ftfttforr. 
Merc. J . i 

* ■ 

fîivrï 
eri dì 

Ilario; W r t negato itàcceM#eiÌC^'fe^tói 
le medesime. 

K­

s * . 
i ^ * ­

^J-^ . , --

li ­pubblico Ministero qj!ïrt3fïacenza h a ^ l i f f l o a f 
comando austriaco se doveva'fàf processò déliât*lîÉa Jî dome­

nica incùlrimase un croato riiorto/unô moribondo, e uno leg­

giérmente ferito. Egli'dovea fare di officio il suo dovere; quel 
procurator l'egio eli parmigiano Cómelli. Il coiiriàiido au­' 
siriaco non ha permesso; intanto ha tirato incasérrna i due 

t e li cura. 

— Ci scrivono il 2 Marzo corrente: 
A quest' ora si saprà già come i Gesuiti abbiano dovuto 

lasciar Genova e come la Guardia Nazionale sia stata orga­
nizzata. Intanto vedranno! Governi da chi sono raggirati. — 
In tutto quel trambusto d* ieri e avanti ieri molte lettere 
sonosi trovate, e in queste si parla dell' avvelenamento di 
Silvani. In altre dell' atti) {llegaie d' aver accordato o pro­
messo la Coslitusione, (e queste sono parole,del Ministrò 
Sorelli)— altre contengono ammonimenti alla Compagnia 
scritti da uno dei nostri Grandi Uomini, sulla cui sventura 
ha pianto tutta Europa — Povero Silvio!I! meglio era mo­
rire che perdere il senno allo Spielberg 1 — Intanto ieri da S. 
Ambrogio già la popolazione correva alla chiesa dei Scolopi 
perchè tra le lettere trovate una era del padre Dasso. — Chi 
assicura, che chi non si è potuto i­almare ieri si calmerà un 
altro giorno ? e tutto ciò perchè il Popolo non ĥa mai un 

i 

mezzo legale di farsi "intendere — sta bene! ! Oggi poi ja cit­
tà è tranquilla. Il convento di S. Ambrogio è convertito in 
Caserma Militarci II Palazzo del fu Collegio degl' invisi Pa­
dri in quartier generale della Guardia Nazionale!!­ Il Pareto 
è da lutti ben veduto Capo della nostra Guardia Nazionale —i 
fucili ognuno li ha a casa propria —sono fucili inglesi a 
pietra. Il Governatore non è certamente uomo dei tempi e 
tosto o tardi dovrà fare la swa valigia. I fucili gli abbiamo; 
quanto al maneggiarli, abbiamo già da molto domandato 
istruttori — risponderanno? Oggi col vapore il S. Giorgio 
partono i Cannoni per la Guardia Nazionale di Roma, comma 
bandiera Italiana da una parte e Genovese dall' altra, con 
scritto i GENOVESI AI ROMANI e nelle fiamme l'antico e nuovo 
motto Italiano — Dio E IL POPOLO. 

UEGNo LOMBAltno­VENETO. ­ ' Milano, 20 Feb­

braio. È erronea la voce che il Radetzki sia rimpiazzato dai 
Valnioden. Questo sbaglio fu causato dalla sua partenza da 
Milano per recarsi a Verona, sede dei governo militare. 

h 

— 27 febbraio. Dal .Risorgimento: 
Venne fatta una visita attutii i campanili tanto della città 

che del contado, e a quelli aventi due entrate ne chiude­
vano una, e ne portavano via la chiave, lasciando l'altra 
sotto la responsabilità de' parrochi. 

« 28 febbraio. Dal Cùrr, Mere. :~ 
* 

Posso assicurarvi che gli ufficiali di molti reggimenti, 
specialmente Ungheresi e Boemi, protestarono contro ogni 
ordìne.di reprimere colla forza le innocenti dimostrazioni 
dell' inerme popolo, e altamente dimostrarono il loro disgusto 
per (a condotta dell' l. R. Polizia., 

Si osserva che molti Tedeschi qui residenti fanno far­
dello per tornarsene onde sono venuti; che altri mandano 
verso la patria le cose più preziose; o cercano realizzare i 
loro capitali, 

ncoiso DELLE DIIE SICILIE. — iVflpòlj, 26 Febbraio 
Dal Cor. Mero. : , '. 

Sentiamo che le truppe attualmente in Caserta non han 
voluto prestare il giuramento nelle inani al Generale Nun­

h 

ziante, ed è andatocela il Re a riceverlo in persona. Quel 
reggimento di dragoni ha fatto una espressiva dimostrazione 
contro il Tenente Colonnello Cotrofìano; eguale malcontento 
si è manifestato contro il Tenente Colonnello Alfano., Questi 
fatti produrranno certo il;loro frutto. 

— Ci scrivono da Mumm in data dèi 27 febbraio: 
4 ■ 

j 

Il giorno .22 il popolq attaccò il forte di Porta Real 
Bassa e in meno di un' oro ne fu; padrone. Non si contano 
dalla parte dei nostri che due morti e due feriti. Quindi si 
assalì il Portofranco, Santa Chiara; dei quali posti le truppe 
aveano preso possesso, ed in brevissimo tempo furono nelle 
nostre mani; poi prendemmo 1' Arsenale e fin da ieri alle 3 
p. in. si è attaccata la Cittadella. 

1 Messinesi sono pieni di coraggio e combattono be­
nissimo. 

I Catanesi e i Palermitani mandano aiuti e si spera che 
la Cittadella verrà tra pochi giorni in nostro potere. 

Intanto il Generale delle armi ha bombardato per 30 ore 
continue la città, e in tutti questi giorni hanno tirato delle 
cannonate le quali han fatto gran danno alle case e alla marina. 

Quella di Tardy ha sofferto moltissimo, quella di Beck 
è.stala distrutta. 

II Portofranco è in grande incendio; le truppe prima di 
abbandonarlo vi appiccarono il fuoco. Il danno sarà gra­
vissimo. 

NOTIZIE ESTERE 

t 

FRANCIA. — La prefettura di polizia è sotto la dipen­
denza del Maire di Parigi/ 

L« cura delia sicurezza della città di Parigi è confidata 
al patriottismo della guardia nazionale sotto il comando ge­
nerale dei colonnello di Courtais. 

Alla guardia nazionale si riuniranno i soldati apparte­
nenti alla prima divisione militare. 

In nome del Popolo Francese. 
Il Governo'provvisorio decreta: 
La Camera dei Deputati è sciolta. 
E interdetto a quella dei Pari di riunirsi. 
Un' assemblea Nazionale sarà convocata appena il go­. 

verno provvisorio avrà regolate le misure d'ordine e di po­

lizia necessarie alla libertà del voto dei cittadini. 
Parigi 24 febbraio 1848: 

Lamartine Ledru­Ròllin. 
Louis Blanc, segretario. 

In nome del Popolo Francese. 
Il Governo provvisorio decreta: 

TÈ vietato ai membri dell'ex­Camera dei Deputati di 
radunarsi. ' 

Parigi 24 febbraio 1848. 
I sudd. membri del Governo provvisorio. 

PROCLAMA DEL GOVERNO PROVVISORIO 
AL POPOLO FRANCESE 

' Un Governo retrogrado ed oligarchico è.statoorora ro­
vesciato dati' eroismo del Popolo Francese. 

Questo Governo se n'andò lasciando dietro dì sé una 
traccia di sangue che gli impedisce di ripigliare giammai il 
potere. 

Il sangue del popolo venne sparso come nelle giornate 
del luglio; ma, per questa volta, codesto sangue generoso non 
sarà.versato invano; conquistò un Governo nazionale e popo­
lare in correlazione coi diritti, i progressi e la volontà di que­
sto popolo grande e generoso. 

Un governo provvisorio sorto per acclamazione e. per 
necessità dalla voce del popolo e dei deputati dei dipartimenti 
nella seduta del 24 febbraio, è momentaneamente incaricato' 
della cura (fi organizzare e di render sicura la vittoria na­

! 

zionale, 
• - • - -

Egli è compostQ dei signori Dupont ( «(e l' Eure ) Za­
marline, Creniieitx, Jrago (deiristituto ) • Ledru­Rollin 
Garnkr­Parjés, ytfmuc. 

i . 
IL " I V . 

Quésto governo scelôe per segretari i signori; Jr» 
ìhand Mortasi, Luigi Blanc, Ferdinando F/oçon, Mbm 

.fHìtìesti cititdltì tìon hanno esitato un* istante ad ac­
­m­eìa;'Ìissiòne':MCÌ^o venne imposta dall' urgenza. 

il elff sparge, quando la capitale della 
Francia è acèés^'il ^andato del Governo provvisorio sta nel 
pericolo e;%ella|llfezzà pubblica. La Franerà intera lo com­

Ònde prestargli il concorso'del suo 
patriottismo. Soïp'giï àùspicii del régime popolare che pro­

clama ìLGovernplpi'oyvìSorio» ogni cittadino è magistrato. 
Ft#ibesi, dïte'al rnondo T esempio ehi)Parigi diede alla 

Franciûl' ipreparatévì coli' ordine e colla Confidenza in voi 
stessi, alle forti istituzioni che siete chiamati ad imporvi. 

Il Governo provvisorio vnole la Repubblica, ma colla 
sanzione del popò \% francos e, che bentosto verrà consultato 
su di ciò/ Y ' 

I V ' ' . ' " a 

Né il popolo di Parigi, né tampoco il Governo provviso­
rio, pretendono di sostituire la loro opinione a quella dei cit­
tadini sulla forma definitiva del Governo che proclamerà la 
Sovranità nazionale. 

L'unione della nazione ormai formata da tutte le classi 
della nazione che la compongono.̂  

Il Governo della nazione per se stessa. 
La libertà, 1' uguaglianza, la fraternità per principii. 
Il Popolo per divisa, e parola d'ordine. 
Ecco qual'è H Governo democratico ChelaFrancìa deve 

a se stessa, e che i nostri sforzi sapranno assicurarle 
r 

IN NOME DEL POPOLO FRANCESE 
alla Guardia Nazionale 

Cittadini I 
Il vostro contegno in queste ultime e grandi giornate fu 

quale poteva attendersi da uomini esercitati da gran tempo 
alle lotte della libertà. 

Grazie alla vostra fraterna unione col popolo, colie scuo­
le, la rivoluzione e compinta ! 1 . . . 

La patria ve ne sarà riconoscente. 
Oggi tutti i cittadini fanno parte della guardia nazionale 

tutti devono attivarriente concorrere col Governo provvisorio 
al trionfo regolare delle pubbliche libertà. 

II governo provvisòrio eonta sul vòstro zelo, a secon­
dare i suoisforzi nella difficile uiissione che il popolo gli ha 
conferita. ■ ' ^ 

I membri del Governo provvisoriosig. Dupont (de l'Eure) 
F. Arago, Marie avvocato, Lamartine, Crèmieux, Ledru­Rol­
lin, Garnier­Pagès. * . ■ 

Louis Blanc, Arm. Marrast, Flocon, Albert, Segretnrii. 

— Le Tuillieries furono invase dal popolo ma nes­
sun guasto venne commesso; ­* Una scatola piena di diaman­
ti, di gioielli, trovata negli appartamenti della regina, fu con­
segnata alla mairie del tprzo circondario. Il trono fu però 
portato sui boulevards, ed abbruciato ai piedi della colonna 
di Luglio. 

Mentre il palais royal veniva saccheggiato, alcuni citta­
dini innalzarono cartelli su cui era scritto : morte ai ladri, e 
varie sentinelle si collocarono alle porte frugando quanti en­
travano od uscivano. * 

I diamanti della corona furono trasportati dalle Tuillie­

ries al tesoro nazionale. 
-* 

Gli stemmi dei Magazzini ove si leggeva Brevettato dal 
Re ecc. messi in pezzi. 

L'insegna d'un magazzino d'Armi Brevettato dall'Impe­

ratore rotta. 
II trono di Luigi Filippo è stato trascinato per le vie 

delia Città,.quindi fatto in minutissimi'pezzi nel fca/uardo 
degli italiani, fu bruciato fra le grida universali sulla piazza 
della Bastiglia. 

La Statua di Luigi Filippo è stata impiccata ad una Co­

lonna in faccia alle Tuillieries. 
La Banca di Francia ha fatto 1' imprestito d' oltre 400. 

milioni al governo provvisorio. 
l morti ascendono a 562 solamente; constatati dal go­

verno provvisorio. 
L'Ammiraglio Bandin è partito peç prendere il solenne 

Comando della flotta del Mediterraneo. 
— La statua equestre del duca d* Orléans al Louvre è 

stata precipitata dal piedistallo a furia di popolo. A due ore 
un uragano spaventevole regna su Parigi: il vento, la tempe­
sta, la pioggia ed il tuono rendono impossibile ogni escita per 
le strade. 

— Siamo assicurati che 1' Ambasciatore di Sardegna fu 
arrestato giovedì sera alla Barriera dit Maine, mentre lasciava 
Parigi; Alcune carte eh' ei portava in carrozza, e che pare­
vano di natura Cospetto, indussero i cittadini ad impedire la 
sua partenza. 

ir 

! 
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Geniali, Ufficiati? mdâti. 

JI potere co'­stipi attontatrtìOiiti^Jatlibertà: Ilpplçlo 
di Parigi colla sua vittoria, hanno portata la caduta del go­
verno al quale voi avevate prestato jl giuramento. Una 

- j . . r * - "
T ■ 

fatale collisione ha sparso sangue nella capitale. Il sangue 
della guerra Civile, è quello elio più ripugna alla Francia. 
Il popolo oblia tutto, stendendo 16 niario a' suot fratelli 
che cingpno la spada francese. 

Un governo provvisorio è staio creato, esso è escito 
dall'imperiosa necessità di preseryarò la capitale: di ri­
stabilire P ordine, er preparare alla Ei;ància istituzioni po­
polari analoghe a quelle, per, le quali la Repubblica fran­
cese ha innalzato, a grado sì alto di gloria la Francia e 
i suoi eserciti. 

■ i L ■ 

Voi, non ne dubitiamo, saluterete il Vessillo della 
"■ ^ i « 

Patria, ma nelle mani di quello stesso potere che i'avea 
inalberato pel primo. Voi comprenderete che queste nuove 
e ferrhfe istittizioni popolari, che vanno ad emanare dall'As­
semblea Nazionale, aprono alriÊ^rçito una Carrièra di at­
taccamento o di servigi che ùria Nazione lìbera apprezzerà 
meglio dei Re. 

L'Unità dell'Esercito è dei Popolo, un istante alterata, 
deve ristabilirsi. 

, ' ? -

, Giurate .amore al popolo, nel quale avete padri e fra­

telli / Giurate fedeltà alle sue nuove istituzioni, e tutto sarà 
dimenticato, all'infuori del vostro coraggio e della vostra 
disciplina. 

La libertà non vi chiederà servigi che di natura a recarvi 
la gioia nel seno, e rendervi gloriosi in faccia al nemico. 

I membri del Governo prov. ce; 
GARNIEH PAGÈS­LAMARTWE 

IN NOME DEL POPOLO FRANCESE 
h - ' "' 

II Governo Provvisorio 
Decreta: 

I fornai di Parigi sono obbligatia pórre alla disposizione 
dei Capoposti della Guardia Nazionale, fino alla concorrenza 
d'un quinto della fabbricazione del pane, e in ricambio dei 
Biglietti di pagamento che saranno scontali all'Hotel de 
Ville, il pane destinato al nutrimento de' Cittadini armati. 

La distribuzione sarà fatta da'^uddetti capi che faranno 
trasportare il pane dagli uomini che hanno sotto i loro ordini. 

Hotel de Ville 25 febbraio 
■ * - . . ■ . - . 

I MEMBRI 
REPUBBLICA FRANCESE 

La guarnigione dei forti di Vincennes ha riconosciuto 
il Governo della Repubblica. 

Tutte le truppe danno la loro adesione al movimento 
nel quale s'è messa tutta la Francia. 

Ad ogni istante il governo della Repubblica, riceve dalle 
città e dalie popolazioni le testimonianze le più calde e spon­' 
tanee di simpatia alla vittoria e alla causa del popolo. 

i membri ec. 
I RHDATTORI DELL'ATELIER A' LORO CAMERATA 
Fratelli! 

Noi sentiamo che in mezzo alla gioia del tr.onfo, alcuni 
de' nostri, eccitati da perfidi consigli, vogliono offuscare la 
gloria della nostra rivoluzione con eccessi, che noi riprovia­

mo ultamente, ed energicamente : essi vogliono metter in 
pezzi le macchine delle stamperie. 

Fratelli! coloro hanno torto! noi coin' essi siamo vitti­
me delle introduzioni delle macchine nell' industria; ma in­
vece di prendersela colie invenzioni che abbracciano il lavoro 
e moltiplicano le produzioni, noi invece rigettiamo sui go­
verni egoisti, e imprevidenti, la causa de' nostri patimenti. 
Neil' avvenire non sarà più cosi. 

Rispetto dunque alle macchine; distruggerle sarebbe 
indebolire, soffocare la voce della Rivoluzione : nelle gravi 
circostanze nelle quali ci troviamo sarebbe opera da cattivi 
cittadini. 

— Le macchine debbono essere rispettate: se finora le 
macchine hanno fruttato solo a padroni, e sono state funeste 
agli operai, per l'avanti profitteranno agli operai ed a padroni 
insieme uniti t 

— Sulla piazza del Carrosello, quando i municipali 
aveano caricato il popolo, un uomo correva gridando: 
« hanno ucciso il mio fratello al Palazzo Reale, conviene che 
lo vendichi col sangue » una guardia nazionale gli disse « se 
la uccidi qualcuno sarà sempre uno de' tuoi fratelli. » Que­

ste sublimi panfle annientarono il furore della vendetta! 
A NOME DEL POPOLO FRANCESI; 

: Tutti i capoposti della Guardia Nazionale prenderanno 
le debite misure por procurarsi viveri, come sarebbe: car­
ne, formaggio, vino ee. che faranno distribiiire ai cittadini a 
secoiula de' loro bisogni. 

1 - i - -

Basi làscìeirannójn ricambio 4elle somministràaiioni, dei 
pu^hèrù ehe saranno scontati all'Hotel de Ville» 

^ I membri ec. , , / ,
^ ; * » 
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ieotì^è^ricotodelComtìdò^el Louvre dellaaòrveglfi&a 
sptìsttte^lu Bibliotètìi dei Louvre, è del Mtìeù nukiohàìe* 
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^ t ò STATO MÀGGIOUE DELLA G. NAZIONALE 

Il^hemicò.è àncora alle nostre porte; tutti 1 mezssi'di 
resistènza ci sono necessari. In nome della Patria, e della1 

r 

Repubblicàfpe abbiamo proclamato ieri, v? impegno a non 
gettare alcun colpo di fucLejâ non fare alcun'inutile mani­

festazione, a conservare la polvere, senza la quale non po­

tressimòdifénàere la grande Rivoluzione che s* è oggi com­

piuta! ■■"';■ * 
: ' : . Il Capo dello Stato Maggiore' 

*
 : l

-- ■■■'■■*■ ■ > A . GUINARD." 
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— Le Tailleries sono state prese d'assalto il 24 a 1 ora 
'e mezzo1 dalia G.j Nazionale' unita al popolo. La famiglia 
ex­tàilé a v l r ^ ^ della popola­

zione alla rivóltaV dirigendosi a Neulfy in una modesta vet­

tura di1 piazza, scortata dà' Corazzieri e Dragoni. 
DECRETO DEL 26 FEBpAIO 

U Governo Provvisorio fa noto ec. 
I w 

Gli allievi della Scuoia Politecnica, e i cittadini Bas­
sano, ­ e Solins sono incaricati di vegliare alla piena e com­

*pletaresecuzióne dei Decreti fatti dal Governo Provvisorio 
della Repubblica, per le sussistenze d'ogni genere. 

Essi «si occuperanno affinchè siano, specialmente i for­
naj, sufficientemente approvvisionati. È stato loro dato su 
ciò ogni potere, e a tale effetto si porteranno ai mercati e 
magazzini di deposito, e si assicureranno che siano comple­
tamente approvvisionati; ban facoltà di richièdere la forza 
armata per assicurarne le consegne. 

1 Membri ec. 
— Leggesi nel Moniteur; 
« I grandi avvenimenti già compiuti non hanno inter­

rotto il corso della giustizia, quantunque .le udienze sieno 
mancale perché i cittadini avevano da compiere importanti 
doveri. Ma questo a tutti prova che ognuno aderisce a quanto 
ha fatto il popolo e che tutti i corpi si affrettano di riunirsi 
al Governo Provvisorio. 

« Oggi la Cortu di Cassazione ha ripreso le sue udienze 
e la Camera Criminale ha pronunciato due Decreti sulle con­

clusioni del Procurator generale. 
« Erano sul punto di far rapporto sopra un terzo affare 

allorché il procurator generale, che aveu ricevuto allora la 
comunicazione officiale dell'essersi costituito il GovernoProv­

visorio, ne ha fatta lettura e richiesto la inscrizione dui Re­

gistri della Corte. 
È stata immediatamente ordinata questa inscrizione 

affinchè il decreto dal Governo Provvisorio ricevesse la sua 
esecuzione. » 

— Il Semaphore del primo marzo contiene pure una 
circolare del sig. Goudchaux ministro delle finanze, diretta 
ai funzionar] dipendenti da quel ministro, 1' annunzio che il 
Governo Provvisorio lo ha chiamato alla direzione dell'Am­

ministrazione delle finanze. 
— Il sig. Carnot ministro provvisorio dell' Istruzione 

Pubblica indirizza una circolare ei pure ai Rettori dell'Ac­

cademie per annunziare « la riunione sotto un' unica dire­

zione delle due amministrazioni dell'Istruzion pubblica e dei 
Culti, è una garanzia della giusta conciliazione che si stabi­

lirà fra questi due ordini d'interessi egualmente rispet­

tabili. » 
— Arago, ministro della marina, ha proposto al Go­

verno Provvisorio di nominare l'ammiraglio Baudin coman­
dante la squadra di Tolone. È stata ratificata questa ottima 
scelta, e l'Ammiraglio è subito partito'. 

— Emanuelle Arago parte per Lione e va a proclamare 
la Repubblica. 

— La Banca di Francia ha deciso(che non solamente nvn 
ridurrà i suoi sconti, ma che sconterà ancora gli effetti so­

pra carta senza bollo, e che di più essa protrarrà di dieci 
giorni la riscossione de] biglietti scaduti dal 22 febbraio al 
40 marzo. Noi aggiungiamo (dice il Constitutionel) che 
tutti i rapporti fra il consiglio generale della Banca e il mi­

nistro delle Finanze sono ottimi. 
— Il cittadino Rothschild ha inviato allaytfairte di Pa­

rigi 50,000 'ranchi per i feriti, ed ha fatte» sapere al Go­

verno­Provvisorio eh* ei continuerebbe ad adempire ai suoi 
impegni con lo stato in quanto all' ultimo imprestito. 

•— Dnfaure, e Billault hanno aderito al Governo. 

/­H II éastelio di Neuilly, proprietà della famiglia d' Or­

leans, è stato saccheggiato ed incendialo, come il Palais Rovai: 
Main generale non si notò ladroneccio di cose preziose. 

, .mt Gli allievi della scuola Si, Giir, e dèlia scuòla nor­

male sono ragunati all' Hotel <\<i ville ova attendono: gli ordini 
del go?ei$pt ^ ­ ­ . ',. .■■.■..:v:'­.;­' 

r­ l ì Sformato un battaglione di Polacchi. ^ 
— Quattro cannoni sono appostati continuaoiente sulla 

" M ; 

piazza deli; Motel de ville. * ■ 
— Ci si.assîcùça­che Luigi Filippo cadde morto toccan­

do Londrtf. L' emozione T avrebbe ucciso. Il sig. Thier$ sap­
rebbe stato profondamente commosso dagli avvenimenti, e 
la sua ragione Si sarebbe alterata. 

VOTI DEL POPOLO SOVRANO 
J L I 

Riforme per tutti! — Amnistìa generale; i ministri ar­
restati e posti in istato d'aecusa. Diritto di riunione consa­
crato do un prossimo manifesto: dissoluzione immediala delle 
Camere, e convocazione delle assemblee primarie. 

Guàrdia urbana agli ordini della Municipalità. Abolizio­
ni delle leggi di settembre. Libertà della parola, libertà di 
stampa, libertà di petizione, libertà di associazione, libertà 
di elezione. 

Riforma elettorale. Ogni guardia nazionale; è elettore e 
eleggibile­ Riforma parlamentare. Retribuzione ai Deputa­
ti; i puliblici impiegati ai posto loro. 

Riforma della Camera dei Pari. Non più nomina reale 
come non più aristocrazìa ereditaria — Riforma amministra­
tiva. Garanzia per tutti i funzionarli e impiegati contro gli 
abusi dei favori e delle influenze ­ La proprietà rispettata, 
ma guarentito pure il DIRITTO AL LAVORO. II lavoro assidi­
rato al popolo. 

e j ­ ­ i ­

Unione e associazione fraterna tra i capi dell' industria ' 
e i lavoranti ­ Eguaglianza di diritti per mezzo dell' educa­
zione data a tutti: sale pei bambini di latte, sale d'asilo,, 
scuole rurali, "scuole urbane. Non più oppressione, non più 
exploitation dell'infanzia­ Libertà assoluta dei culti. Indi­
pendenza assoluta di coscienza. La Chiesa indipendente dallo 
Stato.­

Protezione di tutti i deboli, donne e fanciulli. 
Pace e santa alleanza fra tutti i popoli — Abolizione 

delia guerra, dove il popolo serve di carne al cannone—In­

dipendenza per tutte le nazionalità — La Francia guardiana 
dei diritti dei popoli deboli ­ L' ORDINE FONDATO SUL­

LA LIBERTÀ ­ FRATERNITÀ UNIVERSALE. 
— Dal Com'ere francese, 25 febbràio: 
Tre ore hanno bastato alla vittoria del popolo! I Citta­

dini di Parigi, hanno vendicato l'infame delitto commesso 
jeri sui loro fratelli davanti il ministero degli affari esteri. 
Impossibile è ora enumerare i grandi avvenimenti, l'impa­

reggiabile eroismo. BastLanmmziare alla Francia e all'Eli­

ropa, che non riinan vestigio in questa capitale d' un Gover­

no d'Assassini! A qnattr'ore tutto era consumato. U popolo 
occupava Y Hotel de Ville, tutti i posti di Parigi, le Tuil­

leries medesime. La resistenza fu energica sulla piazza del 
Carrosello, dinnanzi al palazzo, e sulle vie adiacenti; un'or­

ribile carnificina fu fatta: .Erano gli ultimi addii dell'ex­re, 
e della sua famiglia! Ancor jeri si deridevano nel Reale 
palazzo i giusti sdegni d' un popolo / Oggi il Re si dava 
svergognato alla fuga, al primo sentimento di personale pe­

ricolo ! 
In questo paese d' onore, la causa d' una dinastia che 

perde si vigliaccamente, e perfidamente una corona, non può 
aver parlitanti. È un mistero incomprensibile, il vedere in 
un baleno succedere la più spregievole vigliaccheria, al­
l'estrema violenza/ fin la caduta di Carlo X fu più dignitosa! 

Luigi Filippo ha precipitosamente lasciate le Tuilleries. 
seguito dalla Regina, dal Duca di Nemours, e dalla Du­
chessa d'Orleans. L'Abdicazione in favore del giovane Conle 
di Parigi, era troppo tardiva ! 

La Camera de' Deputati è morta come ha vissuto, 
sprezzata, odiata I Col Re è'partito tutto intero quell'abbo­

minevole governo! 
In due giorni questo popolo generoso d' eroi, ha ro­

vesciato una monarchia, e ha proclamata una Repubblica! 
Ma la rivoluzione non è compita; il popolo Y ha ve­

duto: un potere dovea costituirsi, è 1'ha costituito. 
Niun eccesso è a deplorarsi. 
Colla Repubblica noi inauguriamo un'Era novella, che 

apre un avvenire ai sentimenti del cuore, alle virtù cittadi­

ne, i cui germi questo popolo d' eroi ha mostrato di posse­

, dere in queste memorande giornate. 
Che gli uomini scelti dal popolo, ne sviluppino queste 

feconde qualìtò. Il popolo chiedeva riforme alla monarchia; 
queste riforme sopravivono nella Repubblica. * 

Noi abbiamo vinto pel diritto di riunione ; conviene 
che il governo provvisorio, rivendichi col diritto di con* 
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tòS^Ò PÒPOLO GRANDE NON AVEA ANCORAI JÌ1ÉN8AT0, 
A Hlî'CtAMÂtt» WSR SE l nENK|l€U b ^ A ^ ^ # t A , CHE 
GIÀ' INVOCAVA NELLA SUA GE«finudlWf!'l'ti!<ftTtfc«E HAN­

L'ar^ià'lft ,!P^ .h? ceduto alla; guardia^­ijàzbnàle le 
piazze: irit^rue^ convien che corra in massa gillè l^ntìerc. 
La guerra sanohe dal l^to fìnanzierp, è anoipo^ibile ri­
fermando il budget? Non wnqano.\^opit4i^la­l^va'in, 

•massa rispondono^ tutti i ciiori frappi ^ avessimo noi 
anche oggi portar quattordici armate in 3ocçjorsp; delle na­

zioni che, soffrono., de' popoli oppressi. 
ti Nonv'è a temere guerra civije, ma il; popolò sia( 

cauto: Esso non vuole essere tradito come, nel i$3Ù, In­
gannarlo non sarebbe più possibile : esso ha in nianp con 
die punire i traditori, , 

dini riecessài^ ̂ fìiè^^y.bhè^dovonò^ 
VincenrieiipaM^iîfea■ della Bastiglfc(;èiàiySaluartto k W \ 

; . .^y^0}fW?0mM Trpn^^ov^nno d i p e p ^ 
daglròitììhì d^n JVIaggìore, come pure;^ùèlii che dalla S ^ 
la mïIHàfearaïWio portati pila .JJlM^Jtì. CwpW" "" 

■■: ' 

- I , !■ LA 
Dai Corriere Francese dui 27 : 

FRAJESE HA AVUTO ECO A 
" ■ - . 1 

•■' . -

Un Capitano préndorà il Comandò ^ e l ì ^ ^ l ^ 1 * 0 ^ 1 ^ 
dàffuoepî  riupitè «Hllaupiazza della Goricordia­ Fjn^ipjehte 

■ - < . 

- u 

5 ^ Parigi 26 febbraio. Dal Sémaphore; 
L 1 . ^ 

Là giornata di ieri fu tranquillissima. Tostochè si seppe 
che era stato decretato di mobilizzare 24 battaglioni della 
Guardia Nazionale, moltissimi sono concorsi a firmarsi. Que­

sta mattina molti che non facevan parte della Guardia Na­

zionale, perchè riformati 0 perchè non avevah soduisfaUo an­
p • ■ ■ ■ 1 

cura alla Le?gè, si sòn presentati a chieder fucili e a farsi in­

scrivere: Ï1 numero delle Guàrdie Nazionali che era 60000, 
passa di gtôilSOiOOO; [ 

— I Cîltâdini han cominciato ieri sera a dislare le barri­
i . 

cale in inodo che la circolazione è ristabilita su quasi tutti i 
punti. ' 

, r . \ . 

;­̂  Tutti gli Ufficiali; generali appartenenti alla Marina, 
noh escluso Makàtt, hanno fatto là loro adesione al governo 
provvisòrio nei termini patriòttici nelle mani cfi Arago Mini­

stro'della Marina. 

.quanto ooncjJîînerÀrfciglW^ 
..., VU. It­ si ò com|)i^întà; 4" IWpflPrWiU <M^o V arti­

glieria s* è acquartierata nella Caserma di Berey: di far oc­

cupare kiJfitea Mia Bàstigjta # un iHstaccameHto di can­

nonieri a.çpqijo, invéce;di' dragoni di cui già erasi fatto 

io non poss^chq o ^ W \ . j i4 vjvl rjngr^ 
non paÉrÒ; valern;Uf4i ^ s t ' o^rt?vp^cb|è ho j^tuto riusci­

re, senza nuocere all'.al^e, disposizioni^ di far ^ta^e sni pun­

to di cui si tratta, una fòrza considerevole dì cavalleria. 
. ' Il T. Generate. Pari di Francia ec. 

v I ' , ï f \t ^ 

ma 

i 

La Corte d' Appello di Parigi t/Vtfensadel 26 febbraio: 
Aug. Portalis nominato dal governo provvisorio Pro­

curator'generale, dopo aver giurato federa «ila Repubblica 
Francese,ì\& depositato l'atto d'accusa seguente: 

.« flónsidcrando che i ministri dell'Ex^Re Luigi Filippo; 
co) proibire wn att̂ o non vietato dalla legge> e col portare su 
diversi punti jdj Parigi quantità tli truppe con [ordine di far­

fuoco su i cittadini, sono incolpati di un delitto previsto dal­

X Art. 91 dei Codice Penale; ' 
« Che infatti questo atto, se è provato dall'istruzione 

dèi processo, deve costituire il delitto che ha per scopo di ec­

citare i Cittadini e gli abitanti ad armarsi gli uni contro de­
1 -. . ^ 

gli altri, ed a portare la devastazione, il massacro ed il sac­

cheggio nella comune di Parigi; 
1 

a Còrisiderando che in sèguito di questo attentato, e 
per assicurarne l'ésecnziône, i medesimi incolpati han dato 
nelle giornate del 23 e 24 febbraio, instruzionì ed ordine 
di far ftiòoo su i cittadini., il'che può egualmente còsti­

tuire un delitto previsto e punito dalle nostre leggi penali; 
« Considerando che in tutti ijli affari le Corti di Appello 

non hanno esse deciso se vi ha luogo a porre ih accusa, po­

tranno d? uffizio (vi.sia ò non vi sia istruzione iocomineiata) 
. -

ordinare; procèdere^ avocare documenti, informare 0 fare in­

formare e stabilire in seguito ciò che converrà;. 
« Considerando­che nelle circostanze in cui ci trovia­

. - . . ( 

ino, e per dimostrare a tutti i Cittadini quanto i Ipro magi­

strati s'interessano alla loro salute, e alla punizione di simili 
delitti, Sé sono provati : 

«Richiediamo che' si proceda contro i suddetti autori 
0 conVpiici (se ve ne sono) ai termini dell'art. 235 4el'Co­

. ' ■;■■ - - ■ - - , \ , , | ' 

,dice d'istruzione criminale, e che ne sia immediatamehtç 
deliberato ». ; ■ ,_ 

Alla partenza del,corriere si assicurava che la Corte ne 
aveva ordinato l avocazione. " * ' 

: 

n I 

­«•■ Dal Nazionale : 
LETTERA DEL G. SEBASTIANI AL DUCA ni MOKTEPENSIER. 
Eccòrótterà confidenziale che prova quanta parte pren­

desse il Duca di­Montepéhsier nei .preparativi dì guerra con­

tro la Città di Parigi: essa è stata trovata sul suo scrit­

toio. *■ ' ' < 
Altezza! 

i n > 1 J . 

Ha ricevuto la lettera che vi siete degnato inviarmi jeri 
( 9­febbrài.) ) a motivo della disposizione d^le Bocche da 
fuoco di Vincennes, e della scuola militare, in caso di som­

mossa. 
^Gome ho già fatto osservare, il numero di questa è di 

28. Inentre le batterie si compongono di $4. Nondinieno 
bramo^he questo numero sia ben̂  conservato, perchè Ì 0 r i . 
guardo indispensabile. 

■f 

T. SÈBAètófl 

Il primo atto dei Ministro dell' ifiterno entrando in 
esercizio dei suo.namistteo*Jstatoi^ ordinarei petr tetegrafo 
l'imuiedkto rilascio in piena" libertà Mi dateanti, politici^ 
dandolorn anche1 i mezzi; di recarsi in seno alle loro famiglie, 

Lione, %? febbraio.—H governo provvisorio vie regòj! 

larmente riconosciuto, ti generale Dupemm; eccitatone «alla 
commissione municipale, distribuisce alla guardia nazionale 
le ariiii. ;:' 

. Le guardie nazionali tf ordinano: i quadri si compiono. 
Lortet è nominato comandante della guàrdia nazionale. 
Il seguente proelama'fu affisso quésta uiattina:' 

Cittadini! 
■ i 

^ h 

« It principiò, 4i'fpftMàn%«tee.fi9B^cranfv.uo^,«nd,at­

to 4i patriottismo, ; 
^ La mmm è \m^jAitWlini^000 tutti fcatplli* çssi 

hanna li s^s i diritfc^UaMm,dovere l'etano.' jdïritt!?;giA 
lo ayeaprgiclaroAtQ^iipQdiçiie, risoluzioni. 

« Cittadini! fate che, jsotto V uniformo della guardia 
nazionale, non si scoprano più che i figli d'una medesima 
patria; che la vostra unione sia 1$ condizione della vostra 
forza, ed all' istante in cui il vostro attaccamento agli inte­

ressi del paese dovrà forse subire noveWe prove, non stan­

cale la vostra possanza in vane dispute, in vane distinzioni, 
che non possono più esistere sotto un regime repubblioanq. 

; « S*e comprendete'là fratellanza, voi rispetterete, pro­

teggerete, amerete i vostri fratelli e restando vinili, assicu­

rerete per sempre [a salute della mazioniv 
: Lione,palazzo .di q t e , il 27 febbraio ìS­48; -

' Il Vtfaire provvisorio LA FOUES.T 

'--MarMaVT febbraio. ■ 
rrComitato Democratico ha fatto aflìggère Y avviso se­

guente: ' -
^ . L

-

u 

• " 
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PROCLAMA j . . -
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^MJSSjïLfcES: IL apAfi%^VVIS(?RIO, IIA RICEVUTO 
^A NOTIZIA OFFiqiALEliËLU DICHIABAZJONE DEI; PO­

?POÊOi MLÔWOV'eHi^TÀWISOE Ili BELGI© IN «E­
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tf 

La (ja^êWdt Mrtâfse ih un snp^elàto tliqóesttt 
se^ c o n t î e B e u ^ ^ i â M ^ de] mitìsteròìotóno. M 
noh abbiamo t e in ta # i ^ r e tutte le rîffessîohf :c|)e ci son 
venute s p ò n ^ ail^jkturà di t^ttìt Mèì^o^e: Ma 
non'possiamo àstenjerclda riçhiarnére 1* à t ^ p b ^ e ! pujjr 
blicoiulte seguenti paròle: Ora */ Principe, ep$y0s%n-
blee nasimalii NON ALTRI, otudicher^mo"(p cOrìdo^^del 
ministeri) toscano. 

Ont­sfe paVoie Sópo ima minaecm alla stampa, sono 1̂ 9 
sfregio alta pubblica opinione, Non qompre^4ÌW<> jCònw $$ 
ministrò che dichiarandosi rispo^wa^^ ^r la <ì« 
ménte, vòglia' poi negare aîl | stampa e Vite ççsçlen^adi agni 
indìvidiioìi diritto di giudicare i.sum atti, E tantç^p|i|Vr^cp 
strana questa minaccia quando pensiamo che de pi& mesi in 
forza dèlia légge del 6 maggio, la stampa ha ay^tp, çd .ê ç,r­

citato il diritto di giudicare gli atti defgoy.erno. 
— Gì serivono da XÌuorno quanto segue: 
Nella •passata notte; il Vapore postale' francese Per/c/e, 

è stato urtato e gravemente danneggiato nei paraggi di que­

sto porto dal vapore di ferro pur francçse Oronie.prpcedçntp 
da Góstantinopòli. 

In Palermo seguitano, ad organizzare, a vestire e ar­

mare la truppa di Linea e là Guàrdia Nazionale, sulla foggia 
delle truppe piemontesi. Giunsero to' quella città i notissimi 
ufiziali Durando e Pabrizi, ed offrirono le loro spade in ser­

i . * 

vizio della Sicilia. 
Il governo di Napoli ha spedito un rmfor?Q 41 bombe 

alla Cittadella di Messina­ Dopo questo latto, d'Insorti Sici­

liani hanno meglio fortificato il postò di Capo Faro, ed pccu­

pato r altro posto di Sferra Cavalló;suicói|ti!n„entecalaj3resp, 
^ F 

ove hanno positi cannoni, per impedire çp l̂ *! passo del Faro 
di Messina alle navi nemiche. ; 

Le truppe regie tentarono ima sortita dalla Cittadella 
la mattina del 26, tratte in inganno da .^na fintpt ritirata 
degl' Insorti:, i quali piombati addosso ai Regi nella piazza di 
Terranuova, ne uccisero 135 e ne fàcero 50 prigionieri. Da 
Palermo gmngono tutti i gjlorni a Messina rmìb^i di uomini 
e di materiale da guèrra, Da un momeotu all'altro si 
aspetta il. seggale del generale assalto çpotpo laCittfdella. 

Alla partenza del vapore da Napoli eraç.i divulgatala 
notizia che quelM^j.stero si.era dimesso incassa. 

Gli ufiziali e i marinari Siciliani che han negatodi giu­

r­are fedeltà alla CostiEuzione Napoletana sono stati rinchiusi 
nei forti di Napoli. * 

­ Ci scrivono da Fienna, in data del 26 febbraio ■• 
Non mi rammento aver mai visto tanta agitazione e 

tento spavento alla tforsa çpmeoggi. I fondi de|(o stato erano 
offerti inutilmente a 96il ­ Questo era l'eletto dellp priw 
notizie di Parigi, 

ConeiUadin'hr , 
Un gran fatto s'è compiuto; il tempo de'Re iè finito: la 

Repubblica è proclnmtità a Parigi. A voi tocca, Marsigliesii 
dvsecondare qdesto movimento. 

: A Marsiglia H nostro concorso deve essere tutto pacifì­

co, ma a condizione che fa Guardia Nazionale sarà la rap­

presentanza delia 'demobrazia die soffre da sì gran tfempo. 
. 11 diivere (Ic'pa'triotti è avanti tutto dimostrare ail'Èu­' 

ropà chi* ci iiunrda, ti' ascolta, ë ci aspetta, che là democra­

zia francese è (UAgna marciare alla testa1 di tutte le nazioni 
fczate. ; 

^ACekeTTi A VAi'ORtf FRANCASI. 

/ 

Un Comitato Democratico è organizzato; \\ primo atto 
di questo Comitato è stato di far armare delle compagnie 
d' operài, e continuerà quest' incarico. 

Il Comitato vuol concórrere coir antica autorità alla 
conservazione dell'ordine pubblico fino a che Ta­nuova auto­

rita sia regolarmente stabilita, ma è ­ben deciso à non de­

porre le armi se non dopo che i diritti del popolo: saranno 
riconosciuti. . l 

Da dimani il Gomitato Democrtóo Marsigliese farà le 
necessarie pubblicazioni per tenere al corrente i suoi conciti. 
ladini di quanto succederà. 

Per il Comitato ; 

m COSTANTINOPOLI loc­

ci!pAo,.MAJ­TA,fi|.RA',S^U:. 
NE, METE­: LINO, DAniUNELLI e OAT,­

ttPOLT. T)ne parlenze regolari per ogni meso. 
' 'il Pneeholio ili ferro, il BOSPHORE, dellaforzft di 220 cavalli 

comandalo dal Cnpltftno T; B. Aìrn.lwl patirà da Livorno per lo 
fli.'SUnW'iojii noinfimiy. ;ll M 8 RWW*^'ÇftDM 1̂ P'-Zî-'ï irt^fe Wi*. 

Il IriigìllorompiiMo fino a Coslanlincpoll si compirà In ollof^r­
ni, I ^Ignori viniïgi«lori Jnn eranno ORDÌ posslMlu cumodo notili pre­
senzfi a UorifQ d'una qaBXerieca,por le sonoro o di nu­morosi sorvl­
tyrl p(M­IU!IL'ip^cyro nectìssaMe. 

In seguilo d'appnNitucoriven/ionft.rlceve pns^egçlerl ,o mercan/lo 
per Aleno, Nàiiplia, Alossniidrln, Larnaca (Isola di Cipro) Kalroul, 
Siilonicco, Verna, Sinopo, Samaum, e Trebìsonda. 

, }.sfiori cai'ji'jjl^n.snno^f.e^alJfy pre '̂tjirfifijCulJ/JM dell'Agen­
zia Hi lino polizze di em'iciï.l.i viffllla dejla pfirlenza dei paccliolll per 
avor il permesso d'imbarco: Il giorno dell'arrivo non saramio rila­
^ftti 'ìfiiipMje pet s p i i . g ^ i ^ ^ ■. . - -

Indirizzarsi a Livorno ai .signori fralelll Plini^i e C3­ Agf'^'t 
Via Ferdinanda N" t*. ,',,, ■''" "'■■".' , ; ' : 

i 
■.'■■■ r •■ "• '

: 

I aptloscrllil persuasi di n^n ̂ p^r ^poip^^Qufp mm^W 
nella direzione del Giornale r /trretiiVc per gìusli y fotti molivi, da 
essi indipendenti, e elio per putticolare riguardo si astengono dal 
dire, auiliifirauo d,i non voî w far jwrlft MÏttrtonnRWtp dfli»» mra­
Kioae medesima. 

Firenze 18 febbrajo 1848. 
L I 

E. SALUCCI 
A, SOMlOU 

TIPOGRAFIA FUMAGALLI 
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